Relazione: ISOLA REUNION
Codice viaggio 8978 REUNION TREK      08 Ottobre 2010 - 23 Ottobre 2010
Coordinatore: ENZO CORI  codice coordinatore 5837
Tel 0743222169 – cell 3477754007

Email: enzo_cai@hotmail.com
Partecipanti 28 + 1
Considerazioni generali

L’isola è un incanto e sedici giorni sono un periodo più che sufficiente per apprezzarne i vari aspetti. Il gruppo numeroso e le diverse capacità individuali hanno richiesto una organizzazione differenziata per due gruppi da 14. La scelta di partire da Lione è legata al volo diretto per evitare all’arrivo problemi con i bagagli. Il ritorno a Spoleto da Marsiglia anziché da Lione, fa risparmiare 1h di volo e 80 km di strada. Il periodo scelto è ottimo per le condizioni meteo (non è mai piovuto) un po’ meno per la pressione turistica, soprattutto indigena, che ci ha costretti a qualche sistemazione non programmata, sia nei rifugi o nelle Gite d’ètape in montagna che negli alberghi sulla costa. Alcuni problemi logistici sono stati causati dalla contemporanea eruzione del Piton de La Fournaise risvegliatosi proprio durante il nostro viaggio e che hanno determinato un afflusso di turisti specie nei rifugi in quota.  Il trekking effettuato dal Gruppo A è piuttosto impegnativo circa 5600 metri di dislivello in salita e 7700 in discesa; mentre il Gruppo B ha  affrontato modeste difficoltà di tipo turistico/escursionistico con dislivelli complessivi di circa 1500/2000 m.  La formula dei due gruppi con saltuari incontri è azzeccata ma aumenta le difficoltà organizzative specie quelle legate al trasporto dei bagagli. In tutte le tappe di montagna a differenza di qualche anno fa, è possibile acquistare da bere e spesso anche alcuni prodotti alimentari. Nei rifugi, a richiesta si può ottenere  la preparazione di panini o altro chiedendo per tempo ai gestori..
Il Gruppo A è stato guidato dagli A.E. Bocchini Sergio e Pezzola Sergio
Il Gruppo B dalla Guida Turistica Ceino Maddalena e dall’A.E. Cori Filippo
	Programma
	                      ISOLA  REUNION     
	
	8-23 OTTOBRE 2010

	Giorno
	Gruppo A
	
	Gruppo B

	1°
Ven. 8 Ott.
	Partenza ore 5 da Spoleto con bus privato.Arrivo ore 17 a Lione – S. Exupery -Terminal 1 
Partenza volo per St. Denis ore 22,25
	
	Partenza ore 5 da Spoleto con bus privato

Arrivo ore 17 a Lione -Terminal 1

Partenza volo per St. Denis ore 22,25

	2°

Sab. 9 Ott.
	Arrivo S.Denis  (Roland Garros) alle 10,50

Trasferimento (circa 50 km) con bus privato
a Hell Bourg (900 m di altitudine).

Sistemazione e pernottamento in Gite.
	
	Arrivo S.Denis  (Roland Garros) alle 10,50

Trasferimento (circa 50 km) con bus privato 
a Hell Bourg (900 m di altitudine)
Sistemazione e pernottamento in Gite. 

	3°

Dom 10 Ott
	PITON d'ANCHAING (1350 m)

Escursione a/r di 5 ore al centro del Circo di 
Salazie: 750 in discesa e 750 in salita.
Cartografia e segnaletica buona
Cena e pernottamento. 
	
	AI PIEDI del PITON d'ANCHAING (1350 m)

Escursione a/r di 3 ore al centro del Circo di
Salazie: con 300 in discesa e 300 in salita.

Cartografia e segnaletica buona

Cena e pernottamento. 

	4°

Lun 11 Ott


	SALAZIE-MAFATE trasferimento in bus privato fino al Col des Boefs e discesa su Mafate fino a La Nouvelle (840 m): ore 2,30 con 550 m in discesa. Cena e pernottamento .  I relativi bagagli saranno  trasportati a Cilaos dal gruppo B dove li troveremo alla fine del 7° giorno  NB: Zaino per 3 giorni. 
	
	HELL BOURG – FORESTA DI BELOUVE Escursione a/r di ore 3,30  con 400 m in salita e 400 m in discesa, nel cuore della Foresta di Belouve tra tamarindi, cavità e cascate.
Cena e pernottamento a Hell Bourg .


	5°

Mart 12 Ott


	LA NOUVELLE – MARLA (1600 m)

 per TROIS ROCHES:  
Passaggio sul sito di Trois Roche (1300 m) con possibili bagni. Escursione impegnativa di circa 6 ore con 950 m in salita e 400 in discesa. 

 Cena e pernottamento  in rifugio a Marla. 
	
	HELL BOURG - SAINT GILLES- MONTE MAIDO  (2.200 m) S.GILLES.
 Trasferimento in bus a S.Gilles. L’escursione al M. Maido sarà poi annullata per un grande incendio che durerà più di una settimana  Cena e pernottamento in albergo  a S:Gilles.

	6°

Mer 13 Ott


	 MARLA – CILAOS (1100 m)  Passaggio del Col du Taïbit (2082m), per uscire dal Cirque de Mafate e scendere su Cilaos. Escursione di circa 6 ore con 850 m in salita e 1250 in discesa. Ritroviamo bagagli e il Gruppo B. Cena e pernottamento in albergo a Cilaos
	
	S.GILLES-CILAOS

Mattinata libera da dedicare alla spiaggia. Nel pomeriggio trasferimento in bus a Cilaos per  ricongiungersi con il Gruppo A. 

Cena e pernottamento in albergo a Cilaos.  

	7°

Gio 14 Ott


	CILAOS : giornata di riposo

Cena e pernottamento in albergo a Cilaos.
Tutto il  Gruppo ha  comunque partecipato all’escursione programmata per il gruppo B.
	
	CILAOS :  Escursione a/r di  circa 3 ore (350 m) per scendere al canyon di Eaux-Chaude  e per vedere le cascate di Bras Rouge. 

Cena e pernottamento in albergo a Cilaos. 

	8°

Ven 15 Ott
	CILAOS–CAVERNE DUFOUR (2478 m): 

Ripidissima salita con 1300 m di dislivello della durata di 5 ore. Cena e pernottamento in rifugio. Niente doccia calda  NB : Zaino per  2 gg. con 5 litri di acqua potabile necessari per due tappe.
	
	CILAOS: SENTIERO PER IL COL TAIBIT
Escursione a/r della durata di circa 3 ore con 250 m in salita e 250 in discesa. 

Cena e pernottamento in alberg a Cilaos.

	
	
	
	

	9°

Sab 16 Ott


	C.DUFOUR - PITON DES NEIGES (3070 m)- BOURG MURAT (1400 m)

Giornata lunga e spettacolare che inizia alle 3 del mattino con ascensione alla cima e successiva traversata fino a Plaine des Cafres,
con 850 m in salita e 1850 in discesa per una durata complessiva di circa 10 ore.

Cena e pernottamento  in Gite a B. Murat.
	
	CILAOS- SAINT PIERRE-BOURG MURAT : Trasferimento sulla costa sud-ovest à St Pierre. Visita della capitale della canna da zucchero con i suoi templi religiosi e il suo mercato artigianale. Successivo trasferimento a Bourg Murat  Portiamo i bagagli e ritroviamo il gruppo A.
 Cena e pernottamento in Gite a B. Murat.

	10°

Dom 17 Ott


	BOURG MURAT- PITON TEXTOR-  PLAINE DES SABLES- GITE VOLCAN (2240 m).  Bella visita al Museo Vulcanologico (5 euro) e breve spostamento in bus  (20 min) al Piton Textor, poi escursione di circa 4 ore  Ritroviamo bagagli. 

Cena  in Gite. Pernottamento insufficiente: niente doccia calda e alcuni dormono per terra. 
	
	BOURG MURAT- PITON TEXTOR  PLAINE DES SABLES- GITE VOLCAN (2240 m) Bella visita al Museo Vulcanologico (5 euro) e breve spostamento in bus  (20 min) al Piton Textor. Poi escursione di 4 ore.  Cena  in Gite. Pernottamento insufficiente: niente doccia calda e alcuni dormono per terra. 

	11°

Lun 18 Ott


	GITE VOLCAN- NEZ COUPE’ St. Rose (2365 m)- GITE VOLCAN-   Itinerario a/r sul bordo versante nord del Vulcano La Fournaise che a causa dell’eruzione in atto è chiuso. Escursione di ore 4 con 300 m in salita e 300 in discesa
Cena  e pernottamento insufficiente: niente doccia calda e alcuni dormono per terra.
	
	GITE VOLCAN- Bordo del Vulcano lato ovest (2631 m)- GITE VOLCAN- Itinerario a/r sul bordo ovest del vulcano e delle sue due bocche. Escursione di ore 4,30 con 250 m in salita e 250 in discesa. Cena  e pernottamento insufficiente: niente doccia calda e alcuni dormono per terra. 

	12°

Mar 19 Ott
	GITE VOLCAN- BASSE VALLEE’ – PETITE ILET. Lunga e spettacolare escursione che dal deserto alpino del vulcano quasi tocca l’oceano con 200 m in salita e 1850 in discesa per raggiungere la Gite di Basse Vallèe dove troviamo il nostro bus per raggiungere Petite Ilet. Pernottiamo  al Gite Creolille Resort e ceniamo  a poche centinaia di metri dalla Gite a picco sull’Oceano. 
	
	VOLCAN-COSTA sud-est -LE TREMBLET- PETITE ILET.  Trasferimento in bus sulle nere spiagge di Saint Benoît e S.te Rose per vedere cascate e le ultime colate laviche che si gettano nell’oceano. a S.Philippe.  
Pernottiamo  al Gite Creolille Resort e ceniamo  a poche centinaia di metri dalla Gite a picco sull’Oceano. 

	13°

Mer 20 Ott

	PETITE ILET- S.GILLES LES BAINS

Giornata di trasferimento circa 70 km sulla costa ovest, poi riposo per passeggiate e bagni nella barriera corallina a S.Gilles.
Cena  e pernottamento  all’ Hotel Le Grand Bleu.
	
	PETITE ILET - S.GILLES LES BAINS

Giornata di trasferimento circa 70 km sulla costa ovest, poi riposo per passeggiate e bagni nella barriera corallina a S.Gilles

Cena  e pernottamento  in Hotel Le Grand Bleu.

	14°

Gio 21 Ott
	Giornata di riposo a  S. Gilles
	
	 Giornata di riposo a S. Gilles

	15°

Ven 22 Ott
	Partenza dall’Hotel alle ore 5,45 con bus privato per trasferimento aeroporto (1 ora).  Partenza da St. Denis per Marsiglia alle 9,15 con arrivo alle 17,50 

Partenza per Spoleto alle ore 18,30.
	
	Partenza dall’Hotel alle ore 5,45 con bus privato per aeroporto (1 ora).  Partenza da St. Denis per Marsiglia alle 9,15  arrivo alle 17,50. Partenza per Spoleto ore 18,30.

	16°

Sab 23 Ott
	Arrivo a Spoleto alle ore 5,45
	
	Arrivo a Spoleto alle ore 5,45 


Documenti e formalità doganali

E’ sufficiente la Carta d’identità e formalità doganali pressoché inesistenti
Cambio: trattandosi di un DOM francese (dipartimento d’oltre mare) portiamo solo euro. 
Fuso Orario: + 2 ore (1 + 1 per l’ora legale) rispetto all’Italia. 
Telefono: i cellulari funzionano ovunque tranne in qualche ristretta area in montagna. Prima di partire è necessario chiedere al proprio gestore le modalità. Utili anche le carte telefoniche da acquistare alle poste.
Elettricità: corrente 220 volt con prese che in molti paesini necessitano di adattatore universale.
Clima: la Reunion gode di un clima tropicale che da maggio a novembre è secco e fresco con temperature che raramente superano i 30° C e scendono sotto i 15. Ma in montagna la notte le temperature possono avvicinarsi allo 0°.
Alcuni consigli: Non serve alcuna vaccinazione e l’Isola è bene attrezzata dal punto di vista sanitario con diverse farmacie anche nei vari paesini. L’acqua è ovunque potabile.

La  lingua parlata è il creolo ma quella ufficiale il francese. L’inglese, salvo negli alberghi delle cittadine più grandi, non è granché  utilizzato. Non serve il materassino e nemmeno il sacco a pelo (tutti i rifugi hanno coperte e alcuni forniscono anche le lenzuola). Utile il sacco-lenzuolo nei rifugi e anche in qualche Gite de Montagne.

Cartografia e libri Le carte 1:25.000 dell’isola sono sei ma quelle effettivamente necessarie solo 2: 

La 4402 RT – St. Denis  e  la 4406 RT - Piton de La Fournaise.
Oltre alla Lonely Planet (ora anche in versione italiana ma quella in lingua francese è migliore e più dettagliata) utilissima è la guida L’Ile de La Réunion della collana TopoGuides un libretto di 160 pag. sui cui sono riportati i percorsi GRR1 - GRR2 e GRR3 che formano tutti gli itinerari dell’isola.

ELENCO

un po’ caotico  di cose da portare per il viaggio alla Reunion

Abbigliamento: sia leggero che pesante come per una vacanza in estate sulle alpi a quote intorno ai 1000 m.
- Biancheria intima (Canottiere, Mutande,Calzettoni, Calzini, Fazzoletti) secondo necessità utilizzando, dove possibile, materiale tecnico perchè pesa meno è più facile da lavare e asciuga velocemente. 
-  Magliette tecniche (secondo necessità) - Calzoni corti - Calzoni normali (utili anche per il viaggio) - Calzoni da montagna - Accappatoio (microfibra o a nido d’ape) - Asciugamani (medio e piccolo: per il Gruppo A in microfibra) -  Saccolenzuolo - Pile antivento (windstop) - Pile leggero - Camicia - Ombrello -
- Giacca a vento sfoderata in goretex - Berretto per il sole - Berretto di lana o fascia in pile - Guanti - 
- Scarponi (prima di partire dall’Italia la suola deve essere lavata bene senza residui, per evitare noie alla dogana) - Scarpe basse da trekking (con suole lavate) e/o Scarpe da ginnastica – Ciabatte -
- Scarpe per il bagno chiuse resistenti ai ricci di mare e alle taglienti superfici della barriera corallina 

- Sandali (solo Gruppo A) – Costume da bagno - Calzamaglia (solo Gruppo A) - Materiale antipioggia 
Oggetti
- Fazzolettini detergenti - Spille da balia - Materiale per cucire - Sapone -  Dentifricio - Spazzolino da denti - Filo interdentale - Forbicine (in bagaglio da stiva e non in quello a mano)

- Sapone da barba (se spray, in bagaglio da stiva e non in quello a mano)

- Assorbenti - Rasoio / Rasoio elettrico - Shampoo (con tappo a vite) - Sapone doccia (con tappo a vite)

- Spugna (facoltativa) - Deodorante (in bagaglio da stiva e non in quello a mano)

- Dopobarba (in bagaglio da stiva e non in quello a mano) - Profumi (in bagaglio da stiva e non in quello a mano) - Torcia elettrica (con pile nuove) - Fotocamera (facoltativa) - Videocamera (facoltativa)

- Primo soccorso e Medicinali ordinari  (coordinarsi con gli altri partecipanti per evitare doppioni inutili e pesanti) - Medicinali personali (da portare nelle confezioni originali per evitare noie alla dogana) - 
- Cerotti e Compeed - Busta di plastica per panni sporchi -  2/3 buste di plastica vuote -
- Binocolo (facoltativo) - Coltello pluriuso (in bagaglio da stiva e non in quello a mano) -
- Bastoncini (in bagaglio da stiva e non in quello a mano)

-Adattatore universale per le prese (si può acquistare anche in loco) - 

- Borraccia - Caricatore per telefono -  Caricatore per batterie -
- 1 laccio di ricambio per scarponi - Carta d’identità o Passaporto  -
- Carta di credito e bancomat (verificarne con la propria banca la utilizzabilità all’estero)

- Zaino: gruppo A almeno da 50/60 litri -  gruppo B: anche più piccolo – Marsupio -
- Occhiali da sole -  Occhiali da vista e lenti a contatto di ricambio - Liquido per lenti a contatto -
- Block-notes e penna (facoltativo) - Burrocacao per  labbra - Tappi per orecchie (facoltativi) -
- Telefono cellulare : verificare con il gestore telefonico il proprio contratto e il funzionamento alla Réunion

- Sapone per biancheria:  possibilmente biologico che non faccia schiuma. 

NB: Fare attenzione ai flaconi con liquidi (creme,  shampoo, ecc.): è consigliabile che abbiano il tappo a vite e non le linguette di chiusura, perché queste con la pressione delle altre cose all’interno del bagaglio e forse anche per effetto dei mutamenti di pressione all’interno dell’aereo potrebbero aprirsi.
ATTENZIONE: PER AGEVOLARE IL TRASPORTO E’ ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE  CHE L’INTERO BAGAGLIO SIA SISTEMATO IN UN BORSONE GRANDE (max 20 kg – meglio se non si superano i 15 ) ED IN UNO ZAINO PICCOLO DA UTILIZZARE SIA COME BAGAGLIO A MANO CHE COME ZAINO GIORNALIERO.

N.B. :   Fotocopiare il documento d’identità, e tenere la copia in sede separata per utilizzarla in caso di smarrimento.

Alimenti: Può essere utile portarsi qualcosa per uno spuntino leggero o per integrare i pasti durante il trekking, tipo barrette energetiche, confezioni sottovuoto di formaggi e/o salumi, una confezione di sali minerali (5/10 bustine) ecc. per coloro che soffrono di ev  problemi alimentari. Tuttavia ovunque abbiamo mangiato benissimo!!

Cassa comune: Con la cassa comune (alla partenza disponevamo di circa 130 euro a testa, frutto delle gratuità), non abbiamo versato in cassa comune alcun euro e con il consistente residuo ci siamo concessi una serata speciale a S.Gilles al ristorante La Vigiè con una cena memorabile di pesce (dal costo di circa 55 euro a testa). 
Mance: la parte del leone l’hanno fatta gli autisti e soprattutto Nicolas che con il suo pullmino da 29 posti ci ha seguiti per l’intero viaggio.

Piano dei Voli

	       ITINERARIO
	Compagnia
	n. volo
	DATA
	 ORA Partenza
	ORA Arrivo

	Lyon-S.Denis
	Corsair
	SS882
	08/10/2010
	22,25
	10,50

	S.Denis-Marsiglia
	Corsair
	SS882
	22/10/2010
	09,15
	17,50


La riconferma del volo di ritorno, ancorché non necessaria, è stata fatta telefonando, qualche giorno prima, all’Aeroporto di St.Denis alla CORSAIR al  n: 0820042042
Servizi forniti da Avventure tramite il corrispondente:

· prenotazione hotel e Gite
· i trasferimenti in bus privato da e per l’aeroporto e i trasferimenti del gruppo B e A con relativi bagagli
· tutti i pernottamenti in regime di 1/2 pensione durante il soggiorno bevande escluse, tranne l’ingresso al Museo Vulcanologico di Bourg .Murat e la cena a base di pesce del 21 ottobre
Corrispondente: Pascal le Fur - tel : 0692644526  -  email: lefur.pascal@orange.fr 
Su Pascal va considerato che riconosciutegli le difficoltà del gruppo numeroso, del periodo di massima affluenza e delle contingenze legate all’eruzione del vulcano, è stato deficitario  nell’alloggio di Bourg  Murat (Gite anziché Albergo); in quello della Gite du Volcan (ha prenotato quattro posti in meno il primo giorno e due in meno il secondo!) e in quello di Petite Ilet. In più, anche se il suo aiuto non era espressamente richiesto, si è anche un po’ eclissato: probabilmente perché preso dall’accompagnare altri gruppi e fidando sul fatto che tanto il coordinatore conosceva i luoghi.
Trasporti sull’Isola: “Transporteur ETI” -  tel : 0692860046 

Autista: Nicolas  - tel :  0692643197 - 

Trasporti da e per gli aeropoti di Lione e Marsiglia: sono stati effettuati con Soc. Spoletina. (spese 2700 euro l’importo per il servizio + pernotto autisti). Come detto il ritorno in Italia da Marsiglia anziché da Lione, fa risparmiare 1h di volo e 80 km di strada
GIUDIZIO su Rifugi, Gite d’ètape, Alberghi e Ristoranti
	Rifugio/Gite d’Etape/Albergo
	           Luogo
	Pernottamento
	Cena
	Telefono

	Gite d’ètape Madame Parisot
	Hell Bourg
	sufficiente
	buono
	0262478340

	Ristorante Chez Alice
	Hell Bourg
	------------
	buono
	------------

	Albergo Novotel
	S.Gilles -Hermitage
	buono
	buono
	0262244444

	Gite “Alain Begue” (Marisol)
	La Nouvelle
	buono
	buono
	0692311870

	Gite “Madame Giroday”
	Marla
	sufficiente
	buono
	0262438313

	Hotel Des Neiges
	Cilaos
	buono
	buono
	0262317233

	Rifugio “Caverne Dufour”
	Piton des Neiges
	insufficiente
	buono
	0262511526

	Gite Auberge Du Volcan
	Bourg Murat
	discreto
	buono
	0262275091

	Gite du Volcan
	Piton La Fournaise
	insufficiente
	buono
	0692852091

	Gite Creolile Resort
	Petite Ilet
	discreto
	buono
	0692181894

	Hotel “Le Grand Bleu”
	S.Gilles– area porto
	buono
	scarso
	0262248662

	Ristorante La Vigie
	S.Gilles- area porto
	------------
	ottimo
	0262244312


Note: in questi rifugi in alta montagna: Caverne Dufour (2478 m) e Gite du Volcan (2242 m) solo doccia con acqua fredda.
RELAZIONE GIORNALIERA 
1° giorno:   Venerdì  8 /10/2010
 Spoleto – Lione – S. Denis  - bus  + aereo 
Il gruppo di 29 (sono 17 le donne : tutti soci della locale sezione del Cai) si costituisce a Spoleto alle ore 5 e in bus arriva a Lione alle 16 dove sbrigate le formalità si imbarca.
 Partenza con 20’ di ritardo; ritardo che sarà totalmente recuperato all’arrivo a S.Denis. 

2° giorno:   Sabato  9 /10/2010
 S. Denis – Hell-Bourg   - bus 
All’arrivo all’aeroporto Roland Garros sono le 11 ora locale.  Sbrigate le formalità troviamo all’esterno Pascal Le Fur il corrispondente che ci consegna i voucher. Il tempo è incerto ma sta uscendo il sole. Carichiamo i bagagli sul pulmino da 29 ma lo spazio è insufficiente ed è necessario un taxi che oltre ad alcuni bagagli carica anche  due di noi: Sergio B e Sergio P.

Dopo circa 50’ arriviamo alla Gite di Madame Madeleine Parisot. La sistemazione, in tre diversi stabili, è decente e ci prepariamo per la cena al ristorante Chez Alice poco lontano dalla Gite, dove mangeremo bene.
3° giorno:    Domenica  10/10/2010
 Hell Bourg (927 m) - Piton d’Anchaing (1352 m) – trek

Durata percorso gruppo A: 5 ore /Dislivello 1045 salita e in 1045 discesa /Lunghezza circa 10 km

Durata percorso gruppo B: 3 ore /Dislivello 350 in salita e in 350 discesa /Lunghezza circa 7 km

Gruppo A e Gruppo B in escursione insieme nel Circo di Salazie. Dopo colazione partiamo alle 8,30. E’ una bellissima giornata e sotto un caldo sole  già vediamo i primi colori dei fiori e delle piante. Alle Vecchie Terme (10’) c’è n’area verde con splendidi esemplari di Bambu’. L’escursione prosegue poi su sterrata e su strada asfaltata fino al fondo del fosso. La segnaletica è buona e ci guida fino al bivio per il Bivacco (che lasciamo sulla nostra sinistra) per continuare in lieve salita fino alla selletta a quota 960. Li alcuni sostano e gli altri salgono al Piton per una salita ripidissima che in discesa si rivela molto insidiosa. Il ritorno è per lo stesso itinerario. 
4° giorno:   Lunedì 11/10/2010  - trek
Gruppo A: Parking Col des Boeufs (1800 m) – Col des Boeufs (2086 m) – La Nouvelle (1430 m) 

Durata percorso: 4 ore / dislivello in salita 140 m e 540 in discesa

Le numerosissime curve per il trasferimento (circa 25 km) in bus ci creano problemi tanto che, pur partendo alle 8,30, iniziamo a camminare dal parcheggio quasi alle 10. La giornata è bella, la tappa è breve e ci concediamo frequenti soste. Dal colle ci immettiamo nello splendido scenario del Circo Mafate dove non ci sono strade né corrente elettrica. La discesa nel tratto del bosco dei Tamarindi è spettacolare. Arriviamo intorno alle 15 a La Nouvelle e troviamo subito la Gite di “Alain Begue” che essendo di recente costruzione ci soddisfa come sistemazione. Di fronte a noi l’incendio del M. Maido che durerà  una settimana. La cena è ottima anche se con una fioca luce che non illumina nemmeno i piatti!!
Gruppo B : Hell Bourg (927 m) – Foresta di Belouve (1350 m) - trek
Durata percorso: 4 ore / dislivello in salita 400 m e 400 in discesa
L’escursione è una variante del GRR1 e inizia a fianco del comune di Hell Bourg. Lascia la strada  e con un sentiero che sale tra le case si inoltra nel bosco. Raggiunge poi la strada forestale e continua sull’altro lato. Comincia così una salita regolare con larghi tornanti e dopo un pilone della vecchia teleferica raggiunge un ampio pianoro. Il gruppo non ha poi proseguito per il rifugio di Belouve distante circa 30’. La foresta è molto bella e conta diversi grandi esemplari di tamarindi. 
5° giorno:   Martedì 12/10/2010  - trek
Gruppo A: La Nouvelle (1430 m) – Trois Roche (1180 m) – Marlà (1620 m) 

Durata percorso: 5 ore / dislivello in salita 695 m e 510 in discesa

Da La Nouvelle un borgo veramente carino, riprendiamo per Marla ma dopo una ripida salitella si svolta a destra in direzione Ovest per scendere al Plaine des Sables. Il piano è piuttosto secco (ricordo che 6 anni fa cogliemmo dei funghi prataioli) troviamo due creoli che lavorano nei campi e scendiamo a perpendicolo sul fondo del fosso fino alla cascata di Trois Roches. Non c’è molta acqua. Dopo una lunga sosta e qualche bagno risaliamo il fiume sotto un caldo sole, alla ricerca di una improbabile ombra. Arriviamo a Marla e prendiamo d’assalto l’unico negozietto per la consueta birra. La gite è poco lontano ma Madame Giroday e il suo “ristorante”stanno nella parte più alta del paese e ci occorrono le chiavi. La sistemazione (in due costruzioni di legno e lamiera) non è delle migliori ma la cena sarà buonissima.
Gruppo B: Hell Bourg (927 m) – S.Gilles Le Bains – L’Hermitage (0 m) - transfert
Il trasferimento sulla costa Ovest è abbastanza lungo anche perchè Nicolas arriva a Hell Bourg con un’ora di ritardo. La gita al M.Maido è soppressa per il grande incendio e la giornata, dopo la sistemazione al Novotel (a 100 metri dalla spiaggia) termina con i sospirati bagni.
6° giorno:   Mercoledì 13/10/2010  - trek

Gruppo A: Marlà (1620 m) – Col du Taibit (2089 m) – Cilaos (1200 m)

Durata percorso: 5 ore / dislivello in salita 460 m e 845 in discesa

Partiamo alle 7,30 e alle 8,45 siamo al colle. Splendida finestra sul circo Mafate e su quello di Cilaos. Dopo le foto di rito scendiamo per un percorso lungo ma non particolarmente ripido e alle 12,15 siamo al parcheggio dove è possibile utilizzare una navetta di linea per raggiungere Cilaos. Attendiamo il bus delle 13,40 ma passa alle 14,15 e non si ferma perché è pieno. Allora quasi tutti (tranne Enzo, Sergio P e Marcello) vanno a piedi lungo la strada fino a Cilaos (5 km sotto un caldo sole). Alle 15,30 un bus pieno fa salire anche gli ultimi tre che giungono a Cilaos in contemporanea. Poco dopo all’albergo Hotel des Neiges arrivano anche bagagli e componenti il gruppo B. 

Gruppo B: S.Gilles Les Bains (0 m) – Cilaos (1200 m) - transfert
Il trasferimento non è molto lungo ma impegna più di due ore per la tortuosità della strada che da S.Pierre sale a Cilaos (si parla di 400 curve!). La sistemazione è buona e le cene self-service ottime.
Per i prossimi due giorni saremo a Cilaos in contemporanea con la “festa della lenticchia” che tra elezione di miss, canti e suoni, durerà quattro giorni.  
7° giorno:   Giovedi 14/10/2010  - trek

Gruppo A e B: Cilaos (1200 m) – Cascate Bras Rouges (950 m)

Durata percorso: 3 ore / dislivello in salita 250 m e 250 in discesa

Partiamo a piedi dall’hotel e in direzione della strada per il Col du Taibit alle vecchie terme scendiamo per un percorso facile e ombreggiato che finisce sul letto del fiume dove possiamo ammirare il braccio rosso di una cascata. Anche qui a causa della stagione secca, come per le Trois Roches, l’acqua non è molta. Ci fermiamo però diverse ore a fare foto, riposare e raccontare barzellette. I mercatini e i suoni e i canti allietano il pomeriggio e la serata di Cilaos.
Approfittiamo per aggiornare il programma dei prossimi due giorni che prevedono la salita del Piton des Neiges (3070 m) e decidiamo che Filippo e Giancarlo integrino il Gruppo A mentre io aiuterò Maddalena a coordinare il Gruppo B.
8° giorno:   Venerdi 15/10/2010  - trek

Gruppo A : Cilaos (1200 m ) – Caverne Dufour (2478 m)

Durata percorso: 4,40 ore / dislivello in salita 1090 m e 30 in discesa
Partiamo in bus-navetta (gratuito) alle ore 9.00,  fino all’imbocco del sentiero per Piton de Neiges facendoci così risparmiare circa 200 m di dislivello in salita. Il sentiero si snoda nel verde più assoluto salendo costantemente. La irta salita e il caldo afoso tolgono il respiro, ma lo spettacolo della natura che ci si para davanti e gli splendidi scorci aerei  sulla cittadina di Cilaos ci fanno dimenticare la fatica. Il sentiero è molto curato e non essendoci deviazioni è praticamente impossibile sbagliare percorso. A circa quota 1900 troviamo la sorgente ancora attiva e ci riforniamo di acqua. Alle ore 14 circa raggiungiamo Caverne Dufour. Alle ore 15, orario di apertura della gite, possiamo alloggiare in uno stanzone con letti a castello su tre piani e acquistare bevande. Non c’è acqua potabile ed è possibile lavarsi , ma solo con poca acqua fredda.
Gruppo B: Cilaos (1200 m) – Roche Merveilleuse (1450 m) trek
Durata percorso: 3 ore / dislivello in salita 250 m e 250 in discesa

Partiamo alle 9,30 visitando prima la chiesa e poi salendo proprio dietro la stessa per un sentiero che è segnalato con l’indicazione GRR1: Roche Merveilleuse. Il panorama da diverse angolazioni su Cilaos è piuttosto bello. Dopo una salitella il percorso è un continuo saliscendi fino ad un fosso dove decidiamo di tornare senza arrivare alla roccia. Torniamo per lo stesso itinerario e alle 15 siamo in albergo.
9° giorno:   Sabato 16/10/2010  - trek + bus
Gruppo A: Caverne Dufour (2478 m) – Piton des Neiges (3070 m) – Plaine des Cafres (1400 m)
Durata percorso: 11 ore / dislivello in salita 825 m e 1635 in discesa

Ci svegliamo alle ore 3 per affrontare in notturna la salita al Piton des Neiges (3070 m). Partiamo alle ore 3.30. Il sentiero che porta alla cima del monte più alto dell’isola si snoda tra detriti vulcanici, ma i bolli di vernice bianca facilitano l’individuazione del  percorso da seguire. All’alba, dopo aver effettuato 600 m di dislivello in salita impiegando circa 2 ore, siamo in vetta. Le nuvole in basso ci negano la vista del mare, ma il sole che sorge tra di esse  tingendo di rosso tutto il territorio ci fa assistere ad uno spettacolo indimenticabile. Fa freddo, dopo aver scattato alcune foto scendiamo e alle ore 8, siamo di nuovo alla Caverne Dufour. Dopo colazione ripartiamo camminando per  circa 2 ore praticamente in piano avvolti da una bassa vegetazione sui bordi della rempart del Cirque de Cilaos. Scendiamo poi di quota, ora la vegetazione è più alta e rigogliosa. Affrontiamo un tratto in salita di circa 150 m di dislivello dove a causa del fondo scivoloso del sentiero sono state poste 5 scale metalliche per agevolare il cammino. Ora la discesa diventa costante, c’è molta umidità, in alcuni tratti fangosi il percorso è coperto da rami che ne facilitano la percorrenza. Poi  il bosco lascia il posto ad ampie praterie e di lì a poco giungiamo a Plain des Cafres. Lì ci aspetta il nostro bus che ci porta alla Gite Auberge du Volcan. E’ stata una bellissima ed impegnativa escursione, il sentiero è ben curato, ma la segnaletica è scarsa e pone qualche piccolo problema per una più facile individuazione delle mete da raggiungere.
Gruppo B: Cilaos (1200 m) – S.Pierre (0 m) – Bourg Murat (1450 m) transfert
Partiamo alle 9,30 e alle 11 siamo già sulla affollatissima spiaggia di S.Pierre (sull’isola le vacanze stanno per finire e oggi è anche un prefestivo!). Le donne approfittano anche per una capatina al mercatino. Alle 14 si parte per Borg Murat (arrivo alle 15) dove dopo aver scaricato i bagagli e lasciata l’incombenza di sistemazione a Maddalena, proseguo per il Plaine des Cafres dove dovrebbero arrivare quelli del Gruppo A. Sono in leggero ritardo ma alle 16,25 li vedo arrivare e velocemente scendiamo all’albergo distante pochi km. La sistemazione è decente e la cena buona ma noi eravamo abituati al self-service!!

10° giorno:   Domenica 17/10/2010  - trek

Gruppo A e Gruppo B:  Bourg Murat (1450 m)- Piton Textor (1980 m) - Gite du Volcan (2230 m)
Durata percorso: 4 ore /dislivello in alita 400 m  e 300 m in discesa 
Dopo aver visitato l’interessante Museo Vulcanologico (a fianco della nostra Gite de Montagne), i due gruppi salgono sul bus che li scarica sotto il Piton Textor e da lì a piedi fino al posto tappa del Vulcano La Fournaise. Continua il bel tempo e oggi è anche un po’ fresco. Saliamo all’Oratorio di S.te Therese e poi scendiamo in un bellissimo ambiente prevulcanico sul Plaine des Sables che attraversiamo per tutta la sua lunghezza. La discesa al rifugio è facile e negli ultimi 600 metri si congiunge con la sterrata. I problemi per la sistemazione dovuti ad un errore di Pascal nella prenotazione vengono rapidamente risolti da Filippo e Sergio B. che ci hanno preceduto all’arrivo grazie alla disponibilità dei “soliti” a sacrificarsi dormendo su materassi, per terra. Il rifugio è pieno a causa dell’alta stagione ma anche per la recente eruzione che continua con nuove bocche (ora sono 4) sul versante sud e che richiama centinaia e centinaia di turisti isolani. La sorpresa (legata alla scarsità d’acqua) è l’impossibilità a fare una doccia calda ma ci arrangiamo. Il luogo è un incanto e merita qualche piccolo sacrificio. La cena è comunque molto buona.
11° giorno:   Lunedi 18/10/2010  - trek

Gruppo A :  Gite du Volcan (2230 m)- Piton Partage (2381 m) – Piton Chisny (2435 m)
Durata percorso : 4 ore /dislivello in salita  550 m  e 550 m in discesa 
Il vulcano è in piena attività, non potendo accedere al Piton de la Fournaise decidiamo di proseguire per Piton  Partage. Il sentiero si sviluppa ai bordi del rempart  Bellecombe e ci offre la possibilità di fermarci ogni tanto per ammirare le bocche vulcaniche sottostanti al momento non attive. Giunti a destinazione torniamo indietro per tentare di recuperare gli occhiali che il giorno prima Carlo aveva lasciato ai piedi del Rempart des Sables. In tre Carlo-Sergio-Antonio recuperano gli occhiali e decidono di attraversare Plain des Sables in direzione sud, dei bolli di vernice bianca indicano la via che ci porta ai piedi di Piton Chisny. Dopo essere saliti in vetta riscendono e per la comoda strada sterrata tornano a la Gite Volcan.
Gruppo B:   Gite du Volcan (2230 m)- Pas Bellecombe (2353 m) - Piton de Bert (2274 m)- trek
Durata percorso: 4 ore /dislivello in salita 300 m  e 300 m in discesa 
 Con l’intenzione di vedere più da vicino l’eruzione del vulcano organiziamo l’escursione fino al Piton de Bert. Sappiamo che di giorno non si vede granchè ma l’ambiente è straordinario e vale la pena fare una lunga passeggiata nel deserto vulcanico. Ci fermiamo a mezz’ora dal Piton de Bert consapevoli che non vedremo molto di più delle fumate che salgono dalle 4 bocche e dalla lava che scorre lungo i fianchi del vulcano ma tutto ciò ci basta. Al ritorno al grande parcheggio sopra il Pas di Bellecombe incontriamo Pascal e anche qualcuno del gruppo A che tornando dall’escursione vuole vedere qualcosa in più. Alcuni come Sergio e Carlo tornano al boschetto (2 ore a/r) a cercare gli occhiali che Carlo ha appeso ad un albero: sono fortunati e li trovano. La sera al termine della cena festeggiamo il compleanno di Guido con champagne e una torta confezionata lì per lì dalle ragazze che gestiscono il rifugio. Ai festeggiamenti partecipano anche tutti gli ospiti del rifugio, 84 in tutto, anche quella sera strapieno. NB: i posti censiti a Gite du Volcan sono 51
12° giorno:   Martedì 19/10/2010  - trek + bus
Gruppo A :  Gite du Volcan (2230 m)- Pas Bellecombe (2353 m) – Piton de Bert (2274 m) – Gite de Basse Vallèe (580 m) – Petite Ilet (50 m)
Durata percorso: 9.30 ore /dislivello in salita 145 m  e 1765 m in discesa 
Partenza ore 6.30, dopo aver percorso per un tratto la Route Forestiere du Volcan la abbandoniamo per seguire il sentiero posto ai margini del Rempart de Bellecombe. Giungiamo al Piton de Bert da dove possiamo vedere il fumo che esce dalle 4 bocche eruttive ed intravedere le colate laviche che scendono ai fianchi del vulcano. Ripartiamo ed incominciamo a scendere per un sentiero che è una variante del GR R2. Attraversiamo un lungo pianoro, camminiamo per lunghi tratti su un percorso tracciato su antiche colate laviche che ricordano le ossa dorsali di antichi esseri preistorici. Passiamo in mezzo a dei formica leo e ai bordi di pitones molto antichi: lo si evince dalla rigogliosa vegetazione che ha invaso le  bocche eruttive. La bassa vegetazione lascia il posto ad una più alta e rigogliosa, ora il sentiero scende ripidamente e insidiosamente. Procediamo con cautela, radici sassi e fondo scivoloso non agevolano certo il cammino. Dopo 9 ore dalla partenza giungiamo ai chioschi ( Kiosque) dove ci si può riposare, da qui per una comoda carrareccia in 30’ raggiungiamo la Gite de Basse Vallèe da dove il nostro bus ci condurrà a Petite Ilet.
Gruppo B :  Gite du Volcan (2230 m) – S.Benoit (0 m) – Notre Dame des Laves (0 m) – Cascata de La Grande Anse (0 m) – S.Philippe (0 m) – Petite Ilet (50 m)
Il gruppo, con grande sorpresa, scopre una costa est selvaggia e straordinariamente bella. Dopo S.Benoit (circa 1,30’) e dopo la chiesa risparmiata dalla lava (nei pressi possibilità di acquisto di snack e addirittura c’è una pizzeria) con una breve digressione si può scoprire la cascata che si getta direttamente nell’Oceano Indiano. Più avanti si può toccare con mano la lava relativa all’eruzione del 2007 che ancora scotta! Nei pressi di S.Philippe, direttamente dalla costa, il gruppo ha avuto la fortuna di vedere due balene madre e piccolo che giocavano. Il trasferimento a Petite Ilet finisce alle 15. Scaricati i bagagli Filippo con l’autista va a recuperare a Basse Vallèe, su strada strettissima e piena di curve, il gruppo A. 
La sistemazione non è granché e soprattutto le coppie devono alloggiare in residence a 6-7 km di distanza con difficoltà per il bus che non ci po’ arrivare ed è necessario il trasbordo con qualche auto. Trasbordo che sarà necessario anche per la cena visto che è prevista vicino al mare a circa 300 metri dalla Gite Creolille. Ma il gruppo, dopo un attimo di perplessità (dovuto anche alla stanchezza) si adegua e ceniamo molto bene approfittando della disponibilità di un ragazzo che aiuta la gestione del rifugio e che parla italiano.
13° giorno:   Mercoledi 20/10/2010  -  transfert + riposo
Gruppo A e Gruppo B :  Al mattino alle ore 9,30 con minibus che trasporta i bagagli e con il consueto pulmino guidato da Nicolas partiamo alla volta di S.Gilles. L’albergo Le Grand Bleu ci accoglie alle ore 11,30 e dopo mezz’ora siamo sistemati nelle stanze e molti sono già sulla spiaggia. Con Maddalena, Clara, Giancarlo e Sergio P. andiamo alla ricerca di un ristorante dove poter mangiare pesce l’ultima sera. Non è così facile trovarlo e con l’aiuto di Pascal che incontriamo nel primo pomeriggio optiamo per La Vigiè; un ristorante di gran classe sul porto: concordiamo menù, vini e prezzo. 
14° giorno:   Giovedi 21/10/2010  -  intera giornata libera

Gruppo A e Gruppo B :  Dopo colazione, alcuni fanno un giro in barca, altri vanno in spiaggia e altri si dedicano agli acquisti. Abbiamo notizie di problemi in Francia per gli scioper in atto e con il blocco, in entrata, dell’aeroporto di Marsiglia, ma in tarda mattinata tutto rientra. 
Abbiamo anche notizie dalla stampa locale che i sentieri del Piton de La Fournaise sono stati riaperti; addirittura ne hanno aperto uno che con un percorso di circa 9 ore a/r permette di arrivare a 6-700 metri dalla bocca eruttiva: peccato! Con un gruppetto che non ama molto il mare, mangiamo a prezzi contenuti una sontuosa insalata al “Aux Vieux Quimper” una creperie Bretone, proprio nella piazzetta del mercato di S.Gilles e ci prepariamo per la cena di pesce prevista alle ore 19,30. Vini e pesce sono ottimi e il gruppo nonostante il costo apprezza.
15° giorno:   Venerdi 22/10/2010  -  transfert all’aeroporto + volo

Gruppo A e Gruppo B :  Sveglia alle 5, colazione alle 5,30 e partenza alle 5,45. Il gruppo è perfetto nel rispettare anche quest’orario e alle 6,45 siamo all’aeroporto: effettuiamo il check-in e ci prepariamo al lungo volo verso Marsiglia dove atterriamo puntuali alle 17,45.
Gli autisti della SSIT Umbro e Mauro sono già lì: carichiamo i bagagli e alle 18,30 iniziamo il lungo viaggio di ritorno a Spoleto. Pur viaggiando larghi (quasi due posti a testa) il ritorno è stancante. A mezzanotte siamo a Genova. Facciamo anche qualche sosta in più per permettere agli autisti di recuperare fatica e sonno.
16° giorno:  Sabato 23/10/2010 - transfert
Gruppo A e Gruppo B :  Arriviamo a Spoleto che è ancora buio sono le 5,45. Ci salutiamo con baci e abbracci. Ora il viaggio è veramente finito. La nostra Sezione tra le tante sue attività può ora vantare anche il primato di aver portato 29 persone a visitare un’isola così particolare. Tempo bello per l’intero periodo, alimentazione ottima, nessun incidente e nessuna malattia sono un bilancio invidiabile per un gruppo così numeroso!!
Grazie agli accompagnatori che hanno dedicato parte del loro tempo agli altri e grazie a tutto il gruppo: preciso, puntuale e disponibile. Alla prossima!
Spoleto 11 novembre 2010
